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CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

FRONTIERE COME MURI DI 

CARTA E DI SABBIA 

logo Marc Augé aveva ingiusta-

mente definito un „non-luogo‟. 

C‟è invece vita e un variegato 

mondo che ci passa accanto, 

transtita, mangia, legge, scruta 

gli schermi dei sofisticati cellula-

ri che viaggiano più lontano e 

più in fretta dell‟aereo. Difficile 

capire gli annunci dei voli. 

Per la prima volta e per scelta, il 

soggiorno in un Paese coloniz-

zarto dalla madrepatria per 

chiedersi come tutto ciò era 

stato possibile. A migliaia di 

kilometri di distanza dal Paese 

imporre la peggiore delle soffe-

renze all‟altro, espropriandone 

l‟umana identità per riprodurla a 

immagine che di lui si è costrui-

ta col tempo, i pregiudizi e gli 

interessi. Ho voluto passare da 

questo Paese così ricco di volti 

e di storia, come per assumerne 

parte del passato coloniale e 

sentire nella mia carne il dolore 

delle ferite perpetrate dai muri. 

In aereo, della compagnia di 

bandiera dell‟Etiopia, eravamo 

serviti dalle discendenti di colo-

(Continua a pagina 2) 

S ono in tanti, troppi, colo-

ro che non hanno la 

facoltà di viaggiare dove e co-

me vogliono. Per alcuni tutto 

sembra facile e scontato, anche 

nella scelta del mezzo di tra-

sporto. C‟è chi non parte mai e 

vive, per anni, di attesa e di 

tentativi di conversione delle 

frontiere. Queste ultime sono di 

carta, eppure si trasformano in 

muri che obbligano alcuni ad 

attendere anni prima di poter 

andare dove l‟altro è già arriva-

to. Di muri si circonda la terra 

dei ricchi perché diventasse col 

tempo di proprietà privata. Pro-

prio come la storia. 

Per me, privilegiato viaggiatore, 

c‟è stata la scelta della compa-

gnia di bandiera per il transito 

da una parte all‟altra del mondo. 

Ciò ha implicato l‟adesione alla 

data di partenza e le formalità 

per la preparazione del viaggio. 

Il controllo dei documenti e delle 

procedure mediche ancora in 

atto hanno permesso il passag-

gio della frontiera di ingresso 

all‟aeroporto. Nulla di più sem-

plice, una volta capito il mecca-

nismo ormai rodato e normaliz-

zato ounque. Biglietto, passa-

porto e sportello danno l‟acces-

so all‟aereo, solo e pronto in 

pista. 

Dall‟alto il conosciuto paesaggio 

nigerino, la parte del Sahel che 

porta a Djiamena, la capitale del 

Ciad, e l‟arrivo, molto più tardi, 

ormai notte, ad Addis Abeba, 

nel cuore dell‟Etiopia. Nelle ore 

di attesa dell‟altro aereo si vive 

lo spazio di quello che l‟antropo-
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ro che avevano assistito 

ai massacri perpetrati da 

connazionali. Poi, dopo 

la lunga frontiera di sab-

bia del deserto il Medi-

terraneo, e le innumere-

voli luci che, di notte, 

disegnano le coste dei 

Paesi limitrofi. L‟atterrag-

(Continua da pagina 1) gio a Roma e l‟attesa per 

chiudere a Milano Mal-

pensa. Accanto al sedile 

c‟è un signore malgascio 

con la famiglia in transito 

per la Francia. Lo sbar-

co, tre anni dopo, nell‟ita-

lica terra. L‟uscita privile-

giata per i nazionali, i 

controlli dell‟identità con 

il riconoscimento facciale 

e l‟attesa della valigia. La 

lingua che si usa torna 

ad essere familiare e 

così, in apparenza, il 

mondo fuori la frontiera 

di carta dell‟aeroporto.  

Appena fuori della porta 

numero 8 dell‟aeroporto 

affiora la nostalgia per la 

frontiera di sabbia lascia-

ta poche ore prima à 

Niamey così piena di 

umanità.  E bussa d‟im-

provviso e con pudore il 

sentimento di un fugace 

e leggero tradimento. 

Mauro Armanino,      

Casarza Ligure,           

31 luglio 022  

TERRA DI TUTTI FILM FESTIVAL: ALLA 16A EDIZIONE 

ISCRITTE OLTRE 490 OPERE DA TUTTO IL MONDO. 

D 
iritti, conflitti, 
migrazioni, 
genere e crisi 

climatica. Saranno que-
sti i temi della nuova 
edizione del Terra di 
Tutti Film Festival che 
torna a Bologna e onli-
ne dal 6 al 11 ottobre 
2022 per portare in città 
documentari e cinema 
sociale. Un appunta-
mento giunto alla sua 
sedicesima edizione e 
che offre un programma 
fitto di proiezioni, talk ed 
eventi off in giro per la 
città e online per portare 
le voci dal mondo invisi-
bile. 

Promossa dalle organiz-
zazioni WeWorld e CO-
SPE,  la rassegna ha 
l’obiettivo di dare visi-
bilità alla realtà di quei 
Paesi, popoli e lotte 
sociali che sono 
“invisibili” nei mezzi di 
comunicazione di mas-

sa. 

Dopo un’anteprima il 
21 settembre all’arena 
Orfeonica, le proiezioni 
si terranno al cinema 
Lumière  di Bologna dal 
6 al 9 di ottobre ma il 

festival potrà essere 
vissuto anche online e in 
tutta Italia grazie anche 
agli appuntamenti in 
streaming fino all‟11 
ottobre. 

Per raccontare il sud del 
mondo quest‟anno sono 
state quasi 500 le can-
didature al bando di 
concorso, a riprova di 
un festival ambito a livel-
lo internazionale. Le 
opere che si aggiudiche-
ranno i 4 premi in palio 
sono provenienti da Ita-
lia, Asia, America Latina, 
Africa e resto d‟Europa e 
saranno preselezionate 
da un gruppo di 15 stu-
denti e studentesse del 
corso di Storia e Lin-
guaggi del Cinema del 
Dams di Bologna, sotto il 
coordinamento del diret-
tore artistico Jonathan 
Ferramola, che porterà 
in concorso 20 titoli tra 
lunghi e cortometraggi di 
documentari e fiction 
sociali. 

Tra i titoli in concorso in 
questa edizione “One 
Day One Day”, il film di 
Olmo Parenti sul capora-
lato in Puglia prodotto da 

che solo uno sguardo 
lucido, reattivo e mai 
rassegnato delle realtà 
che ci circondano possa 
portare a cambiare il 
presente ed inventare 
nuovi futuri. Anche attra-
verso il cinema. 

Per farlo, al fianco del 
festival, tante realtà co-
me Regione Emilia-
Romagna, Emilia-
Romagna Film Commis-
sion, Comune di Bolo-
gna, Fondazione Cinete-
ca di Bologna, AFIC 
(Associazione Festival 
Italiani del Cinema), 
Coop Alleanza 3.0, Emil 
Banca, e tante realtà 
sociali del territorio. 

Il programma dettaglia-
to da settembre su 
www.terradituttifilmfes

tival.org 

Qui il comunicato inte-

grale 

Bologna, 28 luglio 2022 

Will Media; “Myanmar 
Diaries”, il film del collet-
tivo The Myanmar Film 
Collective che racconta 
l‟opposizione alle repres-
sioni del regime birma-
no; “One More Jump” di 
Emanuele Gerosa sulla 
scena parkour a Gaza; 
“Tam Tam Basket”, il 
docufilm in cui il regista 
Mohamed Kenawi rac-
conta com‟è nata la pri-
ma squadra di basket di 
migranti di Castelvoltur-
no e “Storia di Nessu-
no”, il documentario con 
la regia di Costantino 
Margiotta che racconta 
la storia di Giovanni Lo 
Porto, il cooperante ucci-
so da un drone militare a 
cui da sempre il Terra di 
Tutti Film Festival dedica 
un premio. 

Non solo cinema ma 
anche tanti eventi fuori 
sala presso gli spazi del 
DAS, tra cui talk, libri, 
mostre e performance 
artistiche. Anche que-
st’anno dunque il Terra 
di Tutti Film Festival 
vuole offrire visioni del 
sud senza retoriche o 
censure, ma con l‟idea 
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I l volontariato delle 

Pubbliche Assi-

stenze Anpas è sempre 

in attività per definizione, 

in quanto si occupa pre-

valentemente di soccor-

so di emergenza 118 in 

ambulanza, di protezione 

civile e di trasporti socio 

sanitari di tipo ordinario, 

come accompagnamenti 

a visite e terapie, dimis-

sioni da ospedali e case 

di cura e trasferimenti 

interospedalieri.  

La Sala Operativa di 

Protezione Civile Anpas 

attualmente è impegna-

ta, in coordinamento con 

la Regione Piemonte, in 

attività di accoglienza e 

di trasferimento di fami-

glie, arrivate dall‟Ucrai-

na, presso le unità abita-

tive sul territorio indivi-

duate dalla Regione. 

Prosegue anche l‟assi-

stenza sanitaria Anpas 

nei centri vaccinazione 

anti Covid-19.  

Le volontarie e i volontari 

delle associazioni An-

pas, oltre a garantire i 

consueti servizi sul terri-

torio, svolgono soprattut-

to nei mesi estivi assi-

stenza sanitaria a eventi 

e concerti. Si è iniziato a 

maggio con l‟assistenza 

sanitaria a Eurovision 

Song Contest Torino 

2022 con la turnazione di 

oltre 300 volontari soc-

corritori, per continuare a 

giugno, allo Stadio Olim-

pico, con l‟assistenza 

sanitaria ai concerti di 

Cremonini, Ultimo, Va-

sco Rossi e i Ramm-

stein. Tra giugno e luglio, 

il Pala Alpitour ha visto 

esibirsi Brunori, Gazzel-

le, i Pinguini Tattici Nu-

cleari e Harry Styles, 

grandi eventi che hanno 

richiamato migliaia di 

spettatori.  

A occuparsi di queste 

assistenze sono state 

Croce Verde Torino, in 

stretta collaborazione 

con le associazioni Cro-

ce Verde Rivoli, Croce 

Bianca Orbassano, 

Croce Verde None, 

Croce Bianca Rivalta, 

Croce Bianca Volpiane-

se e Croce di Collegno, 

tutte aderenti Anpas. 

L‟impiego del personale 

è stato massiccio, con 

oltre 820 presenze di 

volontarie e volontari che 

hanno garantito, oltre 

all‟assistenza sanitaria in 

occasione degli spetta-

coli, anche la loro pre-

senza durante le opera-

zioni di montaggio e 

smontaggio dei palchi 

sui quali si sono alternati 

gli artisti.  

Considerevole anche la 

presenza del personale 

sanitario: oltre una qua-

rantina tra medici e infer-

mieri hanno assicurato 

L’ESTATE DEI VOLONTARI ANPAS AL 

SERVIZIO DELLA POPOLAZIONE 

un adeguato presidio 

durante gli eventi.  

Sono stati allestiti tre 

posti medici avanzati; 

presso lo Stadio Olimpi-

co erano presenti a ogni 

concerto otto ambulan-

ze, delle quali quattro di 

soccorso avanzato e 

quattro mezzi di base; 

mentre al Pala Alpitour 

erano di norma presenti 

un‟ambulanza avanzata 

e una di base.  

L‟Anpas (Associazione 

Nazionale Pubbliche 

Assistenze) Comitato 

Regionale Piemonte 

rappresenta oggi 82 as-

sociazioni di volontariato 

con 10 sezioni distacca-

te, 10.425 volontari (di 

cui 4.062 donne), 5.753 

soci, 640 dipendenti, di 

cui 71 amministrativi 

che, con 436 autoambu-

lanze, 226 automezzi per 

il trasporto disabili, 261 

automezzi per il traspor-

to persone e di protezio-

ne civile e 2 imbarcazio-

ni, svolgono annualmen-

te 534.170 servizi con 

una percorrenza com-

plessiva di 17.942.379 

chilometri. 

Grugliasco, 28-07-2022  

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-6237861 

– Tel. 011-4038090 

- Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@anp

as.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piemo

nte.it 
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L a crisi idrica non 

è solo il risultato 

del cambiamento climati-

co con la maggiore va-

riabilità delle precipita-

zioni sempre più concen-

trate e meno disponibili 

ma anche una conse-

guenza del graduale 

peggioramento della 

qualità dell’acqua, sia 

per cause naturali sia, 

specialmente in Tanza-

nia centrale, per la con-

taminazione delle falde 

idriche. Le ragioni princi-

pali sono l‟impiego di 

prodotti di sintesi in agri-

coltura e la percolazione 

di liquami prodotti dagli 

animali e dalle persone. 

LVIA è impegnata in 

Tanzania, nella regione 

di Dodoma, a migliorare 

consapevolezza e prepa-

razione delle comunità 

rurali su questi temi ed, 

insieme all‟Università di 

Torino e le Istituzioni 

locali, sta conducendo 

un‟intensa attività di 

mappatura e formazione. 

A cavallo tra il 2021 e 

nel primo semestre del 

2022 abbiamo toccato 

ben 10 Villaggi tra I 

Distretti di Kongwa e 

Chamwino. Le comunità 

ed i loro rappresentanti, 

un centinaio di persone, 

donne e uomini, sono 

state coinvolte dal team 

LVIA per la mappatura 

sul territorio delle fonti 

idriche e dei punti criti-

ci della contaminazio-

ne. Quindi sono stati 

formati sui metodi per 

ridurre i rischi, sia a livel-

lo comunitario con la 

pianificazione territoriale 

e la protezione di aree a 

rischio, sia livello familia-

re con riferimento allo 

stoccaggio e impiego 

dell‟acqua a livello do-

mestico. La formazione 

ha riguardato sia i mem-

bri dei comitati ambienta-

li che quelli degli Enti di 

gestione dell‟acqua, e i 

comitati di gestione 

dell‟acqua degli stessi 

Villaggi. 

Inoltre nello stesso perio-

do LVIA ha continuato 

a collaborare con le 

autorità sanitarie per 

contribuire a ridurre la 

scarsità d’acqua nei 

Centri di salute, realiz-

zando 8 cisterne semi-

sommerse di ferroce-

mento da 16.000 Litri 

che possono stoccare le 

acque piovane raccolte 

dai tetti dei Centri di sa-

lute oppure, laddove 

esiste un acquedotto, 

fungere da riserva idrica 

per i periodi di malfunzio-

namento degli schemi. 

Infine si è appena cele-

brate la Giornata mon-

diale dell‟ambiente 2022 

che aveva per slogan 

“Only One Earth” (Solo 

una Terra) con l‟obiettivo 

di “Vivere la sostenibilità 

in armonia con la natu-

ra”. In Tanzania la cam-

pagna è stata ospitata 

nella regione di Dodoma 

dove vi ha partecipato il 

Primo Ministro della Tan-

zania, Kassim Majaliwa. 

Oltre a attività di sensi-

bilizzazione e mobilita-

zione popolare come la 

piantumazione di albe-

ri, la campagna è stata 

per LVIA un‟occasione 

per diffondere informa-

zioni sulle responsabilità 

ACQUA E AMBIENTE, DUE FACCE DELLA 

STESSA MEDAGLIA 

e sui diritti dell‟ambiente 

e supportare il governo a 

soddisfare i diritti am-

bientali attraverso l‟im-

plementazione di diverse 

attività per il rispetto di 

leggi e regolamenti locali 

per la sostenibilità am-

bientale. 

L’intervento di miglio-

ramento dell’accesso 

ad acqua, igiene e lotta 

alla malnutrizione in-

fantile riceve il contri-

buto dell’8×1000 della 

Chiesa Valdese. 

Riferisce Isa Sekro, refe-

rente LVIA in Tanzania 

“è stato riconosciuto alle 

Organizzazioni della 

società Civile il ruolo di 

ambasciatori della prote-

zione, della gestione e 

della sostenibilità am-

bientale, ed è stato chie-

sto loro di inserire la 

componente della pro-

tezione ambientale in 

ogni progetto che stan-

no realizzando nell‟area 

per concorrere al grande 

cambiamento che è ne-

cessario realizzare in 

ogni luogo.” 

11 Luglio 2022              

in Acqua e igiene, Am-

biente e Energia, news, 

Tanzania  
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centrale  

Via Mons. 

Peano, 8 b – 
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L 
a Marcia per la 
Libertà è organiz-
zata ogni due 

anni dal 2003 
dall'European Network 
for Indipendent Living 
(ENIL), il Movimento 
Europeo per la Vita Indi-
pendente. Dopo le prime 
cinque a Strasburgo 
questa decima edizione 
si terrà dal 26 al 28 Set-
tembre a Bruxelles. 

Alla Freedom Drive si 
incontrano sostenitori e 
persone con disabilità 
molto severe provenienti 
dai vari Paesi del Conti-
nente per scambiare 
esperienze, idee e per 
promuovere e rivendica-
re l‟applicazione del Mo-
dello sociale di Vita 
Indipendente, come 
prevede la Convenzione 
delle Nazioni Unite sui 
Diritti delle persone con 
disabilità (CRPD).  

Non solo una marcia 
simbolica quindi verso 
l‟Europarlamento ma 
incontri, conferenze, 
workshop e anche l‟inte-
razione con i Parlamen-
tari europei per promuo-
vere e discutere dei prin-
cipi, dei diritti e di que-
stioni relative alle libertà 
fondamentali sanciti nel-
la CRPD e nella Carta 
dei Diritti Fondamentali 
dell‟Unione Europea 
(CEDU), a cui aderisco-
no tutti i 47 membri del 
Consiglio d'Europa. La 
finalità è quella di mante-
nere alta l‟attenzione sui 
diritti umani, di ugua-
glianza e di cittadinanza 
per vedersi riconoscere 
dignità, giustizia, libertà, 

contrastando il ricorso 
all‟istituzionalizzazione e 
ai tagli sui servizi primari 
e l‟assistenza,  

E‟ bene sapere che ciò 
che differenzia l‟ENIL 
dalle altre organizzazioni 
europee di persone con 
disabilità è nella sua 
composizione, ovvero 
nel vincolo di essere in 
prevalenza composta da 
persone con gravissime 
disabilità, giovani e attive 
nel promuovere, soste-
nere e fare pressioni per 
un cambiamento sociale 
che incrementi la loro 
consapevolezza dei diritti 
compreso quello di assu-
mere il controllo delle 
loro vite. Questo fa sì 
che l‟affetto, il sostegno 
e l‟interesse nei confronti 
di questa organizzazione 
sia molto presente e in 
continuo aumento.  

Secondo l‟ENIL, sino a 
quando le persone con 
disabilità gravi saranno 
viste solo come un co-
sto, considerate malate, 
inabili, speciali, ecc. e 
non saranno nella condi-
zione di poter godere di 
tutti i diritti civili, econo-
mici, sociali e culturali, 
termini quali pari oppor-
tunità, equità, parteci-
pazione e libertà saran-
no per loro solo sulla 
carta e mai concreta-
mente affermati.  

Per Vita Indipendente, 
giova ribadirlo, si consi-
dera in primis il Diritto 
delle persone con disabi-
lità di fare scelte e pren-
dere decisioni sulla loro 
vita e di godere dello 
stesso grado di autode-
terminazione delle per-
sone non disabili. Si trat-
ta di decidere dove, con 
chi e come voler vivere, 
senza un‟indebita in-
fluenza o controllo da 
parte di altri.  

A San Marino, in assen-
za di misure coerenti al 
Modello di cui sopra, la 
libertà di poter scegliere 
circa la propria vita da 
parte delle persone sam-
marinesi con disabilità 
gravi e non autosufficien-
ti, continuerà a dipende-
re dagli altri e i termini 
summenzionati sono e 
continueranno ad essere 
per tutti una pia illusione.  

Attiva-Mente da molti 
anni cerca di sensibiliz-
zare il nostro Paese su 
quello che è ritenuto a 
livello mondiale utile e 
necessario per il cambio 
di paradigma ed efficace 
per il contrasto all‟isola-
mento e ai rischi di se-
gregazione: Vita Indipen-
dente e Assistente Per-
sonale (Art.19 CRPD). 

Abbiamo presentato 
recentemente un‟Istanza 
d‟Arengo a riguardo che 
sarà discussa presto in 
Consiglio Grande e Ge-
nerale; speriamo trovi 
non solo un‟approvazio-
ne ma la più larga con-
vergenza anche perché, 
“il diritto alle persone con 
disabilità ad ogni possibi-
le forma di vita indipen-
dente e autodeterminata, 
attraverso il finanziamen-
to diretto di progetti di 
assistenza personale 
autogestita finalizzati a 
contrastare l’isolamento 
e a garantire la vita all’in-
terno della comunità e 
l’integrazione con il pro-
prio ambiente sociale” 
non ce lo stiamo inven-
tando, lo prevede la Leg-
ge del nostro Stato (Art. 
12-bis Decreto Delegato 
1 Febbraio 2018 n.14). 

Dal 2008, cioè da quan-
do il nostro Paese attra-
verso la ratifica della 
Convenzione, si è impe-
gnato a garantire tutta 
una serie di Diritti 
(Umani) alle persone con 

MODELLO SOCIALE DI VITA 

INDIPENDENTE  

disabilità, praticamente è 
stata disattesa già a 
un'intera generazione di 
giovani con disabilità su 
diversi fronti quella me-
desima garanzia. 

La Freedom Drive di 
quest‟anno sarà anche 
l‟occasione per celebrare 
il cinquantenario della 
nascita della prima agen-
zia per la Vita indipen-
dente a Berkeley in Cali-
fornia, pertanto si profila 
come sempre un evento 
di grande rilievo nono-
stante un sensibile ridi-
mensionamento del Pro-
gramma dovuto alle 
preoccupazioni per l‟insi-
stenza della diffusione 
pandemica Covid-19, 
essendo l‟ENIL come 
detto, un Movimento di 
persone molto energiche 
ma al tempo stesso par-
ticolarmente fragili e 
vulnerabili.  

Chiunque fosse interes-
sato per questa trasferta 
in Belgio può contattarci 
scrivendo una mail a 
contatto@attiva-
mente.info oppure trami-
te telefono al numero 
337 1010500. 

  

Tutte le info sono dispo-
nibili sul sito dell‟ENIL 

 

Attiva-Mente 
(comunicato stampa) 

#Indipendente-Mente 

Attiva-Mente 

Associazione 

Sportiva e 

Culturale Disabili 

San Marino  

Strada Scalbati, 9 

Montegiardino 

47898 

Sito Web: http://

www.attiva-

mente.info 

Whatsapp 337 

1010500 

https://enil.eu/
https://enil.eu/
https://www.europarl.europa.eu/charter/pdf/text_it.pdf
https://www.europarl.europa.eu/charter/pdf/text_it.pdf
https://www.europarl.europa.eu/charter/pdf/text_it.pdf
https://www.europarl.europa.eu/charter/pdf/text_it.pdf
mailto:contatto@attiva-mente.info
mailto:contatto@attiva-mente.info
https://enil.eu/
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Si è svolta a Polistena, 
nell’incantevole scenario 
di Piazzale Trinità, ve-
nerdì 15 e sabato 16 
luglio scorsi, la festa del 
volontariato della Piana. 
L’iniziativa, promossa e 
organizzata dal Centro 
Servizi per il Volonta-
riato dei Due Mari di 
Reggio Calabria con il 
patrocinio e con la colla-
borazione dell’Ammini-
strazione Comunale di 
Polistena e frutto di un 
articolato e partecipato 
percorso fatto di incontri, 
scambi e costruzione di 
legami e relazioni, ha 
coinvolto oltre 100 vo-
lontari di tredici diverse 
associazioni del territorio 
pianigiano e ha registra-
to un’ampia partecipazio-
ne della cittadinanza. 

Dopo il momento inaugu-
rale, con i saluti del Pre-
sidente del CSV Igna-
zio Giuseppe Bognoni 
e del Sindaco del Co-
mune di Polistena, e 
dopo la benedizione del 
sacerdote Don Giusep-
pe De Masi, particolar-
mente vicino con il suo 
impegno al mondo del 
volontariato, l’evento ha 
visto un succedersi di 
attività volte a celebrare 
con linguaggi non con-
venzionali ed emozionali 
L’Arte del Noi, titolo e 
tema della festa, e a 
declinarne le tre traietto-
rie scelte dai promotori e 
dai volontari: parole per 
dire, gesti per fare ed 
esperienze per sentirsi 
comunità. 

Così, venerdì sera, la 
festa si è aperta con il 
laboratorio InContro a 
cura di Agata Scopelliti, 
danzaterapeuta, che ha 
guidato i volontari pre-
senti in un’esperienza 
collettiva di espressione 
non verbale e di relazio-
ne, attivando energie 
positive e contribuendo a 
generare un clima di 

fiducia e di coesione tra i 
partecipanti. 

A seguire, intense emo-
zioni ha regalato il mo-
mento scenico durante il 
quale i rappresentanti 
delle diverse associazio-
ni hanno svelato le sei 
parole scelte e adottate 
per mettere l’accento su 
alcuni elementi costitutivi 
del concetto di comunità: 
condivisione, cura, 
dono, gentilezza, pros-
simità, sfide. Parole che 
hanno acquistato intensi-
tà per voce dei volontari 
e che hanno preso forma 
e colore grazie alla per-
formance di pittura live 
ad opera della pittrice 
Luisa Malaspina. 

Lemmi che si sono tra-
sformati in costruzione 
partecipata di significati 
quando i volontari sono 
scesi dal palco e, attra-
versando il piazzale, 
hanno apposto le sei 
parole dipinte all’esterno 
degli stand promozionali, 
che da quel momento 
sono diventati luoghi e 
spazi condivisi in cui 
vivere esperienze di co-
munità in modo giocoso 
e gioioso. 

Così lo stand della con-
divisione, animato dalle 
associazioni La Fata 
Turchina di Taurianova 
e P.A. San Giorgio Soc-
corso di San Giorgio 
Morgeto, ha visto i nu-
merosi passanti fermarsi 
a scrivere il proprio no-
me su una striscetta di 
carta colorata, a farne un 
anello e unirlo a quello di 
chi li aveva preceduti: si 
è formata così una lunga 
catena di nomi, legati gli 
uni agli altri, a rappre-
sentare come ciò che è 
condiviso si moltiplica e 
quanta variopinta bellez-
za si genera e cresce 
dall’incontrarsi. 

Lo stand della cura, 
animato dalle associa-

zioni Il Samaritano e La 
Fenice di Polistena, ha 
sollecitato i numerosi 
visitatori a condividere 
ciò di cui amano pren-
dersi cura, utilizzando la 
metafora dei semi da 
coltivare. 

Lo stand del dono, ani-
mato da Avis di Laurea-
na di Borrello e dall’as-
sociazione Senza Fron-
tiere di Cinquefrondi, 
trasformato in crocevia di 
sorrisi immortalati all’in-
terno di una speciale 
cornice fotografica, a 
metafora del fatto che il 
sorriso è come una foto-
grafia: si fa in un istante 
e resta per sempre.  

Lo stand della gentilez-
za, animato dalle asso-
ciazioni Auser e Croce 
Rossa Italiana di Tau-
rianova e Diabaino Vip 
della Piana di Gioia 
Tauro, ha visto tante 
persone mettere in co-
mune le loro buone prati-
che gentili annotandole 
su dei petali di carta e 
facendo così metaforica-
mente fiorire l’arte di 
essere gentili. 

Lo stand della prossi-
mità, dove le associazio-
ni Aism di Palmi-
Polistena e Coloriamo 
l’Arcobaleno di Poliste-
na hanno costruito con i 
passanti dei mosaici 
composti da speciali 
tessere di cartone che 
ognuno ha personalizza-
to avendo cura di acco-
stare la propria tessera a 
quella di un’altra perso-
na, dando così forma e 
colore al sentimento di 
vicinanza fra esseri uma-
ni. 

E infine lo stand delle 
sfide, dove Aspi Padre 
Monti di Polistena e I 
Volontari di Gioia Tau-
ro hanno coinvolto i pas-
santi in un gioco di abilità 
invitandoli a individuare 
e lanciare la propria sfida 

per il bene della comuni-
tà e provando a fare 
centro dopo averla scrit-
ta su una pallina di carta. 

La seconda serata si è 
aperta con il video 
“BLACKBIRD, prove di 
volo”, progetto promos-
so e messo a disposizio-
ne dall’Associazione 
Coloriamo l’Arcobale-
no di Polistena, che ha 
fatto da incipit alla realiz-
zazione di un’opera col-
lettiva durante la quale 
volontari e cittadini, gui-
dati dall’artista Luisa 
Malaspina, si sono resi 
protagonisti di un’attività 
di riqualificazione e ab-
bellimento delle due pan-
chine panoramiche pre-
senti nella piazza, ogget-
to nel tempo di numerosi 
atti vandalici, poi riparate 
e ripulite dai giovani 
Marco Grillo e Luca 
Napoli della Comunità 
Padre Luigi Monti con la 
guida degli educatori 
Francesco Bonarrigo e 
Renato Leoni: le doghe 
in legno delle due pan-
chine sono diventate 
righe sulle quali ognuno 
ha potuto scrivere una 
parola legata al tema 
della festa, dando vita a 
una sorta di dizionario 

(Continua a pagina 7) 

A POLISTENA, VOLONTARIATO IN 

FESTA PER CELEBRARE L’ARTE DEL NOI 

Centro Servizi 

al Volontariato 
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Traversa 

Privata, 20 

89129 - Reggio 

Calabria 
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890813 
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essenziale di comunità, 
segno tangibile della 
presenza del volontariato 
in quel luogo e della sua 
capacità di trasformare il 
degrado in bellezza at-
traverso azioni parteci-
pate di cura del bene 
comune. 

Il tributo conclusivo 
all’Arte del Noi è stato 
affidato all’attrice Tiziana 
Di Masi che ha portato 
in scena, con i testi del 
suo autore Andrea Guo-
lo, lo spettacolo di teatro 
civile nazionale 
#IoSiamo. L’artista ha 
saputo coinvolgere i nu-
merosi spettatori presen-
ti accompagnandoli in un 
viaggio emozionante da 
sud a nord dell‟Italia, 
attraverso storie di vo-
lontarie e volontari che 
hanno scelto di offrire il 
proprio “io” – nonostante 

(Continua da pagina 6) le fragilità, le sofferenze, 
gli impegni che ogni es-
sere umano vive – per 
andare incontro all‟altro 
e generare il “noi”. Per-
ché l’amore non è mai 
inutile, come recita lo 
slogan dello spettacolo. 
Perché l‟amore che do-
niamo ci viene restituito, 
moltiplicato, sotto forma 
di gioia che nutre l‟anima 
e dà senso alla vita. 

Di fronte a un pubblico 
attentissimo, Tiziana Di 
Masi ha così dato voce a 
storie di volontariato 
come quella della rosar-
nese Norina Ventre, la 
nostra “Mamma Africa”, 
che dà da mangiare agli 
immigrati esattamente 
come trent‟anni fa nutri-
va i braccianti calabresi; 
quella di Marzia, che al 
fianco agli attivisti della 
“Terra dei fuochi” lotta in 
memoria di suo figlio 
Antonio, morto di tumo-

re, trasformando così il 
terribile dolore della per-
dita di un figlio in una 
lotta per il diritto alla vita; 
quella di Mario, emiliano, 
che dopo il pensiona-
mento precipita in una 
profonda depressione e 
trova nel volontariato e 
nell‟aiuto alle persone 
con disabilità la sua rina-
scita. Un‟antologia di 
storie “semplici”, ma che 
insegnano tantissimo e 
che sono la testimonian-
za di come ogni piccolo 
gesto quotidiano possa 
davvero essere determi-
nante per costruire il 
presente e il futuro di 
una comunità. 

A concludere il viaggio 
nel mondo del volonta-
riato, la storia a km 0 di 
Enza Petrilli, orgoglio 
della Calabria nel mon-
do, campionessa meda-
glia d‟argento nel tiro con 
l‟arco alle Paralimpiadi di 
Tokyo 2020 e campio-
nessa mondiale a Dubai 
con triplo oro nel 2022. 
Enza, che dopo l‟inciden-
te che l‟ha privata dell‟u-
so delle gambe, ha sa-
puto donarsi e spendersi 
in una nuova e bellissi-
ma vita; Enza, volontaria 
nel suo paese, Tauriano-
va (RC), impegnata a 
promuovere l‟inclusione 

delle persone con disabi-
lità e a spiegare ai ra-
gazzi come si centra il 
bersaglio nella vita e 
come si allena la sensibi-
lità del cuore, per vivere 
davvero dentro il mondo 
e non alla finestra. 

“La virtù è più contagiosa 
del vizio, a patto che 
venga raccontata” – af-
ferma l‟attrice a conclu-
sione della sua perfor-
mance – “un mondo sen-
za tutte queste storie 
non è immaginabile: 
fatele diventare vostre”. 

Commossi i saluti e i 
ringraziamenti conclusivi 
del presidente del CSV 
Giuseppe Bognoni, che 
sottolinea come le due 
giornate abbiano rappre-
sentato davvero un terre-
no fertile per costruire e 
fortificare quei legami 
indispensabili a sentirsi e 
agire come comunità; del 
sindaco di Polistena 
Michele Tripodi, che – 
affiancato dal vicesinda-
co e assessore con 
delega alle politiche 
sociali, associazioni-
smo e volontariato Giu-
seppe Politanò – coglie 
una speciale e significati-
va corrispondenza tra la 
straordinaria veduta pa-
noramica di Piazzale 
Trinità, location dell‟e-
vento, che permette di 
abbracciare con lo 
sguardo tutta la Piana, e 
la visione della piazza 
gremita di volontari pro-
venienti da diverse asso-
ciazioni e da diversi co-
muni del circondario; del 
direttore del CSV Giu-
seppe Pericone, che 
esprime gratitudine ver-
so tutti coloro che hanno 
partecipato e contribuito 
con il loro impegno alla 
festa, che è stata occa-
sione preziosa per orien-
tarsi ancora di più verso 
un cammino comune ed 
è stata anche laboratorio 
pratico e fattivo per la 
costruzione di sinergie 
operative tra volontaria-
to, pubblica amministra-
zione e comunità al ser-
vizio del bene comune. 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


